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Sintesi delle decisioni 

 

Il Comitato di Sorveglianza (CdS) del QCS: 

 

Con riguardo al punto 2  all’OdG : ”Informativa sull’attuazione del QCS”  

 

I. prende atto dell'informativa predisposta dall'Autorità di Gestione del QCS sullo stato di 

attuazione finanziaria al 31/12/2005, sul grado di realizzazione degli obiettivi di spesa 

certificato alla Commissione Europea al 30 aprile 2006 e sulla stima del grado di 

realizzazione al 31/10/2006, basato sulle previsioni delle Amministrazioni responsabili dei 

Programmi Operativi. Prende atto, inoltre, delle rassicurazioni fornite dalle Autorità di 

Gestione in merito all’impegno da sostenere per conseguire, per tutti i Fondi, gli obiettivi di 

spesa al 31 dicembre 2006, superando le criticità emerse dalla analisi effettuata. Prende atto 

dell'impegno delle Autorità di Gestione di accelerare i tempi di presentazione delle domande 

di pagamento per evitarne la concentrazione negli ultimi mesi dell’anno; 

II. prende atto dell’informativa dell’Autorità di Gestione del QCS, che sarà successivamente 

inviata al Comitato di Sorveglianza, sull'avanzamento dei processi per l'affidamento del 

Servizio Idrico Integrato e per la predisposizione dei Piani Stralcio di Bacino per l’Assetto 

Idrogeologico (PAI). Invita le Regioni, che accusano ancora dei ritardi, ad accelerare le 

procedure di affidamento e il completamento della pianificazione. A tal fine le Regioni 

Calabria e Campania si impegnano a fornire all'AdG del QCS le informazioni su eventuali 

aggiornamenti rispetto allo stato di avanzamento rilevato. La Commissione Europea invita le 

Autorità di Gestione dei POR a indicare nelle certificazioni di spesa a quali ATO o a quali 

Bacini si riferiscono i pagamenti effettuati, al fine di assicurare le informazioni necessarie 

alla individuazione delle spese ammissibili; 
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III. prende atto delle relazioni presentate in materia di Rete Ecologica (che saranno integrate 

sulla base delle osservazioni che le Regioni interessate si sono impegnate a trasmettere), 

Monitoraggio Ambientale, Programmazione Regionale Forestale, attuazione della Direttiva 

Nitrati. Riconosce lo sforzo fin ora sostenuto a favore del rafforzamento istituzionale nel 

quadro dell'Asse I perseguito nella prima fase di programmazione e raccomanda la massima 

attenzione da parte delle Autorità di Gestione e del Ministero dell’Ambiente per l’attuazione 

di tutte le iniziative necessarie all'accelerazione degli interventi previsti nell'Asse I – Risorse 

Naturali. 

 

Con riguardo al punto 3 all’OdG “Analisi e discussione dell’aggiornamento della valutazione 

intermedia”  

IV. apprezza la riflessione esposta dall'Unità di Valutazione che ha mostrato come le politiche in 

conto capitale per il Mezzogiorno, pur per quantità assai inferiori a quanto ipotizzato in fase 

di impostazione della strategia, hanno comunque consentito di recuperare rispetto alla fase 

di disinvestimento della prima metà degli anni '90 e un riequilibrio di composizione interna 

a favore degli investimenti, indispensabile per un miglioramento del contesto. La minore 

realizzazione in quantità rispetto alle prospettive iniziali ha però contribuito per metà alla 

minor crescita del PIL del periodo 2000-2005 rispetto a quanto originariamente atteso. I dati 

segnalano la necessità di ampliare lo sforzo realizzativo nei prossimi anni e  di innescare 

miglioramenti su variabili chiave per aumentare la crescita. In questo ambito il QCS, pur 

non avendo un peso finanziario maggioritario, ha un grosso ruolo da giocare, avendo ancora 

da realizzare oltre la metà del programma e, soprattutto, potendo veicolare attraverso tali 

realizzazioni una contaminazione positiva della policy complessiva, innovando negli 

interventi e nelle prassi. Nella prima fase di realizzazione i segnali in questo senso sono stati 

più deboli, smorzati anche dalla importante presenza di progetti coerenti, che rappresentano 

una parte significativa delle realizzazioni ad oggi e che in ogni caso hanno liberato risorse, il 

cui reimpiego è monitorato (cfr. punto V), secondo le indicazioni del QCS in funzione del 

conseguimento degli obiettivi del QCS, ma appaiono rafforzati nei contenuti dell'attuazione 

più recente. Inoltre, per assicurare un intervento più qualificato occorre consolidare e 

ampliare l'avanzamento istituzionale e di capacità che pure in questi anni sembra essersi 

innescato anche grazie agli strumenti predisposti dal QCS. 

Anche negli approfondimenti specifici, basati in gran parte su indagini di campo, effettuati 

dal team del valutatore indipendente (ATI LSE-V&V), si evidenziano segnali di 
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innovazione nelle prassi unitamente però a incompletezze strategiche, oltreché difficoltà 

attuative, che confermano l'importanza di non far cadere l'attenzione sulla tenuta del 

programma nel suo complesso e sulle lezioni apprese su singoli aspetti della strategia.  

In merito, data l'importanza dei temi, il Comitato accoglie la proposta dell'Autorità di 

Gestione del QCS di inviare a tutti i membri del Comitato le risultanze della riflessione 

esposta dall'UVAL che, unitamente all'aggiornamento del rapporto di valutazione 

intermedia, saranno oggetto di una ulteriore riunione del Comitato dedicata specificatamente 

alle risultanze della Valutazione; 

 

Con riguardo al punto 4 all’OdG, “Altri adempimenti QCS” 

 

V. prende atto della Relazione sulle risorse liberate illustrata in Comitato; 

             

Con riguardo al punto 5 all’OdG: “Informativa sulla premialità nazionale”  

 

VI. acquisisce le informazioni sullo stato del monitoraggio degli avanzamenti relativi ai 

meccanismi di premialità nazionale fornita dall’UVAL e sullo stato di definizione e 

attuazione degli strumenti di premialità regionali;  

 

Con riguardo al punto 6 all’OdG: “Informazione e pubblicità” 

 

VII. prende atto dell'impegno dell'Autorità di Gestione del QCS ad integrare la relazione sulle 

attività in corso con informazioni relative agli interventi cofinanziati dal FSE; 

VIII. ribadisce l'impegno delle Autorità di Gestione, formulato in sede di incontri annuali 2005, a 

garantire il rispetto delle disposizioni comunitarie relative all'impiego di targhe e cartelloni 

informativi, al fine di assicurare l'ammissibilità della spesa, attraverso una ricognizione 

campionaria sul relativo impiego nei progetti finanziati, nonché fornendo esaustive 

informazioni ai beneficiari finali (cfr. verbale della sessione plenaria degli incontri annuali);   

IX. prende atto dell'impegno dell'Autorità di gestione del QCS ad inviare a breve scadenza a 

tutti i componenti del Comitato una relazione sul rispetto dell'impegno di cui al punto 

precedente. 



 4

 

Con riguardo al punto 7 all’OdG: “Varie ed eventuali” 

X. prende atto dell’invio alle amministrazioni regionali e centrali da parte dell’UVAL di una 

lettera di indicazioni per la valutazione ex-ante dei programmi 2007-2013 e dell'impegno 

dell'Autorità di Gestione del QCS di fornire a breve scadenza un'informativa sul processo di 

valutazione ex ante e, ove pertinente, del processo di valutazione ambientale strategica per i 

Programmi 2007/2013, così come richiesto dalla Commissione Europea. 

 


	Con riguardo al punto 2  all’OdG : ”Informativa sull’attuazione del QCS” 
	Con riguardo al punto 3 all’OdG “Analisi e discussione dell’aggiornamento della valutazione intermedia” 
	Con riguardo al punto 5 all’OdG: “Informativa sulla premialità nazionale” 
	Con riguardo al punto 6 all’OdG: “Informazione e pubblicità”
	Con riguardo al punto 7 all’OdG: “Varie ed eventuali”

